
APPROFONDIMENTI E 
RACCOMANDAZIONI
PER SOSTENERE
LE FILIERE ALIMENTARI
CORTE E COLLABORATIVE



In tempi recenti l’Europa, sia nelle aree rurali che in quelle urbane, 
ha visto fiorire le filiere corte (SFSC) e i mercati alimentari 
locali, dove gli agricoltori e i produttori alimentari locali vendono 
i loro prodotti direttamente ai consumatori o servendosi 
di un numero molto limitato di intermediari. Le filiere corte 
rappresentano un’alternativa a quelle convenzionali più lunghe, 
in cui i piccoli agricoltori o le cooperative hanno spesso poco 
potere contrattuale e i consumatori non riescono a risalire ad 
un produttore o a una zona locale conosciuti per i loro acquisti 
alimentari. I vantaggi delle filiere corte includono la riduzione 
dell’impronta ecologica, l’accesso  a prodotti alimentari  locali
e di origine conosciuta, l’attenzione a piccole aziende agricole 
e imprese sostenibili. Tali sistemi alimentari hanno il potenziale 
per rispondere a una serie di esigenze e opportunità, sia per gli 
agricoltori e i produttori di alimenti che per i consumatori.   

PREFAZIONE
In base al canale di vendita prescelto, le iniziative di filiera 
corta possono assumere diverse forme come i punti 
vendita aziendali (ad es. la vendita diretta in azienda), i 
mercati online o offline (ad es. i mercati degli agricoltori, 
i distributori automatici), i box scheme (vendita in 
cassetta), le vendite lungo la strada, il “servitevi da soli” 
(in inglese “pick-your-own”, la forma di vendita diretta 
che consente al consumatore di raccogliere i prodotti di 
interesse direttamente in azienda) e i progetti riguardanti 
un’agricoltura sostenuta dalla comunità. 

Lo sviluppo delle filiere corte è uno degli approcci della 
Politica Agricola Comune, nel tentativo di aumentare 
la resilienza e promuovere un quadro più solido per un 
cibo sostenibile, più sano, locale e prodotto eticamente. 
Inoltre, data l’estrema incertezza circa la durata e l’intensità 
dell’attuale crisi globale, è essenziale rafforzare le attività 
di ricerca per fornire soluzioni, sia tecniche che non, volte a 
migliorare la collaborazione nel settore delle filiere corte e 
della produzione alimentare locale. 

Negli ultimi decenni, il sistema agroalimentare 
europeo è diventato via via più complesso, 
trovandosi ad affrontare molteplici e importanti 
sfide, tra cui nutrire una popolazione sempre più 
numerosa, migliorare la trasparenza del mercato 
alimentare, ridurre l’impatto ambientale della 
produzione e della distribuzione alimentare. 
Pertanto, c’è bisogno di una riorganizzazione 
innovativa delle filiere di distribuzione 
alimentare per portare in Europa un’industria 
agroalimentare più competitiva e sostenibile. 
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IL PROGETTO SMARTCHAIN  

SMARTCHAIN mira a promuovere e accelerare la transizione 
verso filiere alimentari corte e collaborative, mettendo in contatto 
i ricercatori con i professionisti e i diversi attori del settore. 
Attraverso specifiche azioni e raccomandazioni, SMARTCHAIN 
ha introdotto nuovi modelli solidi di business e soluzioni pratiche 
innovative che potenziano la competitività e la sostenibilità del 
sistema agroalimentare europeo. Alcuni esempi possono essere 
trovati nella serie di abstract sulle buone pratiche EIP Agri.

I partner di SMARTCHAIN hanno compiuto 
un’analisi approfondita dei diversi tipi di filiere 
corte (vendite dirette in azienda, mercati degli 
agricoltori, negozi di specialità alimentari, 
agricoltura supportata dalla comunità, ecc.), 
identificando i parametri chiave che influenzano 
la produzione alimentare sostenibile e lo sviluppo 
rurale nelle diverse regioni dell’UE. 

Il progetto ha sviluppato raccomandazioni politiche e commerciali 
concrete e ha analizzato 18 casi studio per capire i diversi fattori 
(tecnologici, normativi, sociali, economici, e ambientali) che 
giocano un ruolo nel successo delle filiere corte. 

https://www.smartchain-h2020.eu/
https://ec.europa.eu/eip/agriculture/en/find-connect/projects/smartchain-towards-innovation-driven-and-smart
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Susanne Braun, Dr. F. Javier Casado Hebrard & Dr. Dimitrios 
Argyropoulos.

COMUNITÀ

COORDINATORI DEL PROGETTO

Molti ostacoli che impediscono alle filiere corte di conquistare una 
maggior quota di mercato possono essere (almeno parzialmente) 
superati costruendo una comunità internazionale di filiere alimentari 
corte per condividere preoccupazioni, esperienze e buone pratiche, 
per discutere e collaborare insieme. 

Ecco perché SMARTCHAIN ha lanciato e rafforzato la 
collaborazione di diversi attori attraverso 9 hub di 
innovazione e collaborazione, ma anche workshop 
sull’innovazione e attività di formazione per gli 
agricoltori e gli imprenditori delle filiere corte. Inoltre 
ha sviluppato una piattaforma interattiva online per 
raccogliere soluzioni pratiche innovative e ha tracciato 
una strategia per riunire una comunità internazionale 
di filiere corte, utilizzando anche l’approccio della 
gamification, ovvero dell’uso di dinamiche ludiche per 
sollecitare impegno e competitività. 

SMARTCHAIN è stato coordinato dall’Università di Hohenheim 
(Germania) e ha ricevuto finanziamenti dal programma di ricerca 
e innovazione Horizon 2020 dell’Unione Europea nell’ambito della 
convenzione di sovvenzione n. 773785.

https://www.smartchain-platform.eu/en/local-hubs-overview
https://www.smartchain-platform.eu/en/local-hubs-overview
https://moodle.iseki-food.net/course/index.php?categoryid=11
https://moodle.iseki-food.net/course/index.php?categoryid=11
https://smartchain-platform.eu/en/training
https://www.smartchain-platform.eu/
https://www.linkedin.com/groups/8948135/
https://smartchain-platform.eu/en/gain-model
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PARTNER DI RICERCA  

INIZIATIVE DI FILIERA ALIMENTARE CORTA

https://www.nbc.nl/
https://www.actia-asso.eu/
https://en.uoc.gr/
https://campdenbri.hu/
http://www.bg.ac.rs/en/
http://www.ipb.ac.rs/en/
https://www.azti.es/
https://citoliva.es/
https://innogestiona.es/en/home/
https://www.admin.ch/gov/en/start.html
https://www.iseki-food.net/
https://www.fooddrinkeurope.eu/
https://www.eucofel.eu/
https://copa-cogeca.eu/
https://www.eufic.org/en
https://www.solidarische-landwirtschaft.org/startseite/
https://www.lwk-niedersachsen.de/
https://einkaufen-auf-dem-bauernhof.com/de/
https://int.alcenero.com/
https://www.arvaia.it/
http://www.organic-services.com/
https://www.amped.nl/en/
https://www.local2local.nl/
http://www.foie-gras-gers.com/
https://www.ctcpa.eu/home
https://www.couleurs-paysannes.fr/
https://www.facebook.com/Allotropon/
https://gaiabio.gr/
http://www.foodhub.hu/
http://zalatermalvolgye.hu/
https://www.polo-cacak.com/
http://preradjivacivocaipovrca.com/
https://www.unibo.it/en
https://www.latrufadealava.com/
https://www.lantegibatuak.eus/
https://www.biofruits.ch/fr/accueil/
http://www.fromagebesson.ch/
https://www.unito.it/
http://www.iamb.it/en
https://www.legacooppuglia.it/
https://www.confagricoltura.it/eng/
https://www.uu.nl/en
https://www.wur.nl/en.htm
https://www.uni-hohenheim.de/en
https://kisleptek.hu/en/
https://vleeschenco.nl/
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Attualmente non esiste una definizione ufficiale e concordata 
di filiera alimentare corta. Il regolamento sullo sviluppo rurale 
dell’UE (1305/2013) definisce una “filiera corta” come una 
catena di approvvigionamento che coinvolge un numero 
limitato di operatori economici, impegnati nella cooperazione, 
nello sviluppo economico locale e nelle strette relazioni 
geografiche e sociali tra produttori di alimenti, trasformatori e 
consumatori. Tuttavia, l’articolo 11 del Regolamento delegato 
(UE) n. 807/2014 della Commissione europea afferma che “Il 
sostegno alla creazione e allo sviluppo delle filiere corte (…) 
deve includere solo le filiere che non comportano più di un 
intermediario fra l’agricoltore e il consumatore”, e anche altre 
definizioni esistenti limitano a zero il numero di operatori 
economici/intermediari.

Tenendo presente che con una definizione ristretta molti esempi 
rilevanti di filiere corte sarebbero esclusi dal nostro campo di 
applicazione, i partner di SMARTCHAIN hanno concordato una 
definizione di filiera corta più inclusiva da utilizzare nel contesto 
del progetto. 

“Le filiere corte sono sistemi cooperativi 
che prevedono pochissimi intermediari, 
aumentando così la sostenibilità, trasparenza, 
le relazioni sociali e prezzi più equi per 
agricoltori e consumatori. Tali filiere di 
approvvigionamento coinvolgono solitamente 
i produttori locali spingendoli a cooperare 
per promuovere il cibo locale che, in molti 
casi, percorre solamente brevi distanze, così 
che gli agricoltori e i consumatori possano 
comunicare tra loro”.

DEFINIZIONE DI FILIERA CORTA 
SECONDO SMARTCHAIN  
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MIGLIORARE L’INNOVAZIONE E I RISULTATI 
ECONOMICI DELLE FILIERE CORTE
CONSIGLI PER INTRODURRE INNOVAZIONE
E MIGLIORARE I RISULTATI ECONOMICI

Dai priorità alle innovazioni che 
aggiungono davvero valore ai tuoi 
prodotti e servizi 

Concentrati sulle innovazioni che 
possono differenziare la tua azienda 
dalla concorrenza, introducendo o 
rafforzando qualcosa che può essere 
valutato positivamente dai tuoi clienti.

Cerca innovazioni che sono già state 
adottate con successo in altre regioni, 
paesi o settori simili

Prima di cercare una soluzione 
completamente nuova per un problema, 
è opportuno guardare alle innovazioni 
e metodi che sono già in atto e si sono 
dimostrati efficaci altrove.

Le innovazioni “a basso costo” possono 
fare la differenza

A volte, innovazioni a basso 
costo possono fare la differenza. 
L’innovazione non è necessariamente 
associata ad alti costi. Non si deve 
rivoluzionare completamente il proprio 
modo di produrre. È meglio migliorare 
prodotti e servizi passo dopo passo, 
correndo meno rischi e si possono 
ricavando insegnamenti utili durante il 
processo.

Approfitta dell’innovazione per azioni 
di marketing 

Comunica che stai innovando e cosa 
stai facendo per migliorare la tua 
attività. Ciò che non viene comunicato 
non esiste!

Collabora con gli altri: nessuno sa 
tutto!

La collaborazione è fondamentale. Se si 
vuole innovare, è opportuno contattare 
quegli attori che hanno le conoscenze 
necessarie che mancano nella tua 
organizzazione. 

https://www.smartchain-platform.eu/sites/default/files/publication-files/Smartchain_D7.3_final.pdf
https://www.smartchain-platform.eu/sites/default/files/publication-files/Smartchain_D7.3_final.pdf
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RACCOMANDAZIONI AZIENDALI QUESTE RACCOMANDAZIONI 

SONO ADATTE A CARATTERISTICHE 
MEDIE DEI 18 CASI STUDIO DI 
SMARTCHAIN RIGUARDANTI LE 
FILIERE CORTE:

1. Esprimi chiaramente la tua proposta di
valore. Racconta una storia sui tuoi prodotti! 

2. Metti in pratica strumenti di innovazione
sociale come la co-creazione e co-operazione.  

3. Promuovi i tuoi prodotti in ristoranti, hotel
e bar della zona.

4. Pensa ai tuoi clienti 
I consumatori dovrebbero essere la pietra 
angolare della tua attività. Promuovi le 
collaborazioni e le iniziative sociali per 
migliorare le relazioni e favorire il loro 
coinvolgimento. Cerca di capire le loro esigenze 
e aspettative, ad esempio producendo cibi 
in linea con le loro necessità, facilitando gli 
acquisti, ecc..

5. Esplora nuovi canali di vendita.
Ad esempio i marketplace online possono 
offrire più vantaggi rispetto alla creazione
di propri negozi online.

Piccole e medie imprese 
< 10 M€; < 50 persone
che condividono le risorse con altri 
agricoltori e produttori

Vendono a livello provinciale/
regionale  (1,000 -10,000 km2) 
attraverso una varietà di canali 
(rivenditori specializzati, negozi 
propri, consegne porta a porta, 
mercati locali e ristoranti) 

Utilizzano etichette di qualità 
come produzione biologica, DOP, 
IGP, etichette regionali, ecc.

Effettuano limitati 
investimenti di risorse in 
marketing e innovazione

I loro clienti si trovano 
principalmente nelle aree urbane.

https://www.smartchain-platform.eu/sites/default/files/publication-files/Smartchain_D7.4_submitted.pdf
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SULLA BASE DELLE STESSE 18 FILIERE CORTE SONO 
STATI IDENTIFICATI CINQUE MODELLI DI ATTIVITÀ:

Cooperativa
di produttori

Produttori
individuali

Agricoltura 
supportata dalla 
comunità locale (CSA)

Dove i produttori dello stesso 
o di prodotti simili producono, 
distribuiscono, commercializzano e 
vendono i prodotti collaborando tra 
loro.

• Combinando marketing e vendita,
i produttori possono sviluppare più 
canali di vendita.  

• Questo modello viene scelto quando
produzione e lavorazione sono 
relativamente costose e difficili da 
sostenere individualmente.

Una persona, una famiglia o un 
piccolo gruppo di persone possiede, 
controlla e conduce l’attività. 

• È richiesta una lavorazione o una
distribuzione relativamente 
semplice (poco costosa). 

• Di solito le vendite sono online
o direttamente in azienda. 

• Oltre all’agricoltura, le attività
integrative ed educative che 
coinvolgono i meno privilegiati o le 
persone con disabilità portano a un 
maggiore impegno da parte della 
comunità sociale e a nuovi flussi di 
reddito.

Il modello tradizionale enfatizza 
l’agricoltura sostenibile, il rischio 
di produzione condiviso, il 
coinvolgimento dei consumatori nelle 
attività di produzione, e l’autenticità 
dell’approvvigionamento locale. Nel 
corso degli anni sono stati sviluppati 
altri tipi della CSA: 

• Modello di abbonamento (contratto
basato su consegna periodica)

• Modello di quote (acquisto anticipato
di quote dei prodotti dell’azienda)

• Modello comunitario (investire e
gestire insieme l’azienda/terreno 
e condividere i prodotti con la 
comunità). 
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Mercato online
e offline 

Promozione di vendita 
diretta presso l’azienda 
agricola

La vendita al dettaglio online è ancora 
in rapida espansione e il COVID-19 ha 
portato ad una promettente crescita 
delle filiere corte su questo canale. 

• I marketplace tradizionali offrono
ai produttori indipendenti una 
piattaforma/mercato e conoscenze 
di marketing per vendere beni senza 
l’onere di un negozio fisico. 

• I mercati online offrono il chiaro
vantaggio di permettere la vendita 
di prodotti locali 24 ore su 24, 7 
giorni su 7 a un gruppo crescente di 
potenziali clienti.

Supporta la vendita diretta presso 
l’azienda e la vendita online da parte 
di produttori individuali e migliora la 
visibilità dell’azienda stessa. 

• Condurre ricerche di mercato sul
comportamento dei consumatori a 
livello locale, regionale e nazionale 
e condividere le conoscenze di 
marketing apporterà un valore 
aggiunto.

• Queste iniziative sono tipicamente 
sostenute da fondi pubblici.

SULLA BASE DELLE STESSE 18 FILIERE CORTE SONO 
STATI IDENTIFICATI CINQUE MODELLI DI ATTIVITÀ:
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Uno degli obiettivi principali del progetto SMARTCHAIN è stato 
quello di sviluppare metodi per aiutare le aziende che operano 
nelle filiere corte a progettare strategie di miglioramento volte ad 
aumentare la competitività e sostenibilità all’interno del sistema 
alimentare. Uno dei metodi utilizzati si è concentrato sulla 
differenziazione, ovvero sul concetto di “rapporto qualità-prezzo”, 
partendo dall’individuazione di quale sia il valore specifico 
che una filiera corta può fornire e il motivo per cui i clienti 
sceglieranno i suoi prodotti.

Queste possono essere proposte di valore incentrate sul 
consumatore, che si concentrano sul valore per consumatori 
e clienti, o proposte incentrate sulla filiera corta, che si 
focalizzano sui vantaggi per i loro membri.

La definizione delle “proposte di valore” 
è essenziale per determinare le attuali e 
future opportunità di sviluppo.

SOLUZIONI INNOVATIVE E PRATICHE PER 
LE FILIERE CORTE 

Per trovare le proposte di valore delle filiere corte, il 
primo passo è identificare due elementi principali:

• Fattori di successo che favoriscono lo
sfruttamento delle opportunità ed eliminano o 
riducono le minacce. 

• Gli ostacoli che possono impedire di cogliere 
un’opportunità o fanno aumentare l’impatto delle 
minacce.
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di SMARTCHAIN e per ciascuna organizzazione sono 
state sviluppate delle raccomandazioni per migliorare 
le proprie performance attraverso l’applicazione 
di innovazioni sia tecnologiche che non (attività, 
metodi, strumenti e soluzioni) che esaltano i fattori di 
successo e/o eliminano gli ostacoli. 

Il metodo si basa su questi passaggi:
 
1. Identifica la tua proposta di valore attuale

2. Analizza la situazione dell’organizzazione
(potenzialmente tramite analisi SWOT) e identifica
i fattori di successo e gli ostacoli

3. Identifica le innovazioni applicabili, le attività,
gli strumenti e i metodi necessari per svilupparle
in azienda

4. Aggiorna le tue proposte di valore e il valore
aggiunto 

5. Identifica la strategia (o strategie) più idonea e
prepara un piano di azione

Puoi trovare il metodo spiegato nella Guida 
all’implementazione del metodo per migliorare 
la competitività delle filiere corte attraverso 
l’applicazione di innovazioni (in inglese).

Fattori di 
successo per le 

filiere corte:

Prodotti di alta 
qualità locali e/o 
biologici, freschi 

e naturali

Autenticità
dei prodotti

Accessibilità 
ai diversi 

punti vendita

Presenza
in eventi 

Produzione 
sostenibileBenessere 

degli 
animali

Marketing 
collettivo 

(come logo e 
sito web)

Bassi costi
di trasporto

https://www.smartchain-platform.eu/sites/default/files/publication-files/Smartchain_Guide%20to%20the%20implementation%20of%20the%20method_clean.pdf
https://www.smartchain-platform.eu/sites/default/files/publication-files/Smartchain_Guide%20to%20the%20implementation%20of%20the%20method_clean.pdf
https://www.smartchain-platform.eu/sites/default/files/publication-files/Smartchain_Guide%20to%20the%20implementation%20of%20the%20method_clean.pdf
https://www.smartchain-platform.eu/sites/default/files/publication-files/Smartchain_Guide%20to%20the%20implementation%20of%20the%20method_clean.pdf
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SMARTCHAIN ha anche identificato alcuni dei fattori di 
ostacolo che spiegano perché produttori e consumatori 
non scelgono le filiere corte:

• Volumi di produzione limitati e imprevedibili  

• Deperibilità dei prodotti 

• Accesso limitato alle risorse
(materiali, infrastrutture, tecnologiche, finanziarie)
 

• Disponibilità di manodopera limitata

• Elevato costo della logistica per i prodotti
 
• Scarsi collegamenti con/scarso accesso diretto

ai consumatori e scarsa consapevolezza da parte dei 
consumatori 

• Mancanza di fiducia tra gli attori della filiera

• Basso potere contrattuale nei confronti di rivenditori,
grandi fornitori di servizi, grandi clienti, intermediari,
enti governativi locali 

• Ridotta capacità di concorrenza sui prezzi che si
traduce in prezzi elevati dei prodotti

   

• Mancanza di informazioni e conoscenze relative
alle competenze di sviluppo del prodotto, alle 
tecnologie avanzate, al marketing, alla consapevolezza 
delle opportunità di finanziamento pubblico, alla 
comprensione e conformità ai requisiti di legge 

• Mancanza di collaborazione con soci e altri attori
delle filiere corte. 

Questi elementi possono essere limitati applicando 
diverse soluzioni tecnologiche e non tecnologiche, che 
sono state raccolte in un Inventario delle innovazioni 
disponibile sulla piattaforma SMARTCHAIN. 

Con l’applicazione delle opportune 
innovazioni, l’immagine, i prodotti e
i servizi delle organizzazioni di filiera 
corta possono diventare più attraenti per 
i consumatori, favorendo la loro scelta di 
prodotti locali freschi, sani e nutrienti.

https://www.smartchain-platform.eu/en/innovation-inventory
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Molte di queste innovazioni sono state valutate da piccole imprese 
e associazioni coinvolte nelle attività delle filiere corte. Le soluzioni 
innovative più promettenti sono caratterizzate da applicabilità 
pratica, fattibilità tecnologica, convenienza economica, idoneità 
sociale, e mezzi organizzativi e sono adatte a diversi tipi di filiere 
corte come mercati degli agricoltori, sistemi di consegna di cesti/
cassette, festival/fiere alimentari locali, agricoltura sostenuta dalla 
comunità, catering, ecc. Alcuni esempi delle innovazioni che si 
possono trovare nell’inventario delle innovazioni sono:

• Imballaggio attivo biodegradabile

• Supermercati cooperativi

• Mercati online per prodotti locali e freschi

• Visite guidate in azienda

• Social media marketing e altri strumenti di marketing
(ad es. lo storytelling)

• Etichette di monitoraggio della temperatura

• Una raccolta di regole, regolamenti, linee guida e buone pratiche
su misura per le filiere corte

• Sistema di garanzia della qualità per specifiche di prodotto
e requisiti di qualità concordati congiuntamente

• Punti vendita collettivi

• Piattaforma di mercato virtuale per gli agricoltori

Queste innovazioni possono migliorare la 
competitività delle filiere corte, portando a:

• Aumento delle vendite

• Ripercussioni positive (il passaparola può
essere uno strumento utile per la 
popolarità delle filiere)

• Miglioramento della logistica

• Creazione di nuovi canali di vendita

• Aumento del valore aggiunto

• Durata di conservazione prolungata
dei prodotti.
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Innovazioni sociali? Cosa sono?
Le innovazioni sociali non sono né prodotti né soluzioni tecniche.  

Naturalmente, le innovazioni sociali spesso si traducono in 
prodotti o servizi nuovi o migliorati. Non sorprende, quindi, che 
esse apportino benefici alle persone nelle organizzazioni, nelle 
comunità, e nella società in generale, attraverso il raggiungimento 
diretto e indiretto di un maggiore benessere sociale.

Perché le innovazioni sociali sono utili per le filiere 
corte? 

Le filiere corte non dovrebbero essere viste semplicemente come 
reti alimentari alternative o configurazioni commerciali dirette. 
Non sono solo esempi di persone che effettuano transazioni in 
modo diretto. 

INNOVAZIONI SOCIALI PER
LE FILIERE CORTE 

Sono processi che danno potere alle persone e 
migliorano la loro capacità di agire. Cambiano 
il modo in cui le persone si relazionano, 
pensano o interagiscono e come alla fine 
agiscono (insieme). Creano qualcosa di nuovo, 
come nuove relazioni, nuove mentalità e 
nuovi metodi di lavorare con gli altri. 

Piuttosto, possono essere viste come sistemi cooperativi di 
diversi attori (come produttori, trasformatori e consumatori) 
che scelgono di agire insieme. Se questi attori abbracciano 
anche le innovazioni sociali – se cambiano il modo in cui si 
relazionano, pensano e interagiscono – la loro filiera corta 
sarà in una posizione migliore per diventare un vibrante 
sistema di vita sociale che si evolve, prospera e produce 
un impatto sociale positivo costante. Le innovazioni sociali 
possono, quindi, contribuire al miglioramento della capacità 
di una società di essere proattiva e di rispondere alle sfide 
locali e globali.
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Come è possibile promuovere innovazioni sociali 
nelle filiere corte?
Se le filiere corte desiderano gettare le basi per delle 
innovazioni sociali, devono avere un gruppo di attori dedicati 
a ciò, che comprendano il proprio ruolo nel lavorare assieme 
e nell’implementare le soluzioni stesse. Nelle prime fasi si 
potrebbero organizzare corsi di formazione specializzati per la 
comunicazione e la cooperazione e formare un piccolo gruppo 
di “iniziatori” che guideranno i cambiamenti relativi al modo in 
cui tutti gli attori si relazionano, pensano e interagiscono. Aprire 
e includere quanti più e diversi attori possibile sembra, quindi, 
essere la chiave per garantire l’impegno tramite uno sforzo 
comune. In generale, gli attori della filiera alimentare corta 
possono adottare pratiche che li aiutino ad avvicinarsi gli uni agli 
altri, accorciando le distanze sia fisiche che sociali. Ad esempio, 
potrebbero scegliere di condividere spazi o risorse (anche con 
la comunità più ampia), oppure potrebbero optare per l’utilizzo 
non solo di contratti formali ma anche di accordi informali, basati 
sulla fiducia.

Puoi darci un esempio d’innovazione sociale 
di una filiera corta?
Esaminiamo un esempio del progetto SMARTCHAIN. 
Allotropon è una cooperativa di vendita al dettaglio no-
profit in Grecia e un caso studio di SMARTCHAIN. Sin 
dalla fondazione della loro filiera alimentare corta, i soci 
di Allotropon hanno adottato una energica innovazione 
sociale: il gruppo di fondatori di Allotropon ha cercato 
di cambiare il modo in cui il negozio di alimentari viene 
percepito dalle persone della cooperativa e dalla comunità 
locale e il modo in cui questi vi si relazionano. Hanno quindi 
utilizzato il negozio di alimentari come sede per iniziative 
di trasformazione che uniscano le persone e stimolino 
l’attività sociale. Hanno collaborato nell’organizzazione 
di diversi eventi aperti al pubblico, come fiere alimentari, 
“festival della terra” (ad es. eventi informativi dedicati 
al reale valore delle sementi), eventi culturali (ad es. 
concerti, proiezioni di film, presentazioni di libri), discorsi e 
campagne dal carattere sociale (ad es. raccolte di cibo per 
i rifugiati). Gli attori di Allotropon hanno, quindi, generato un 
nuovo sistema relazionale ed una nuova mentalità, molte 
persone della comunità locale (ma non solo) hanno avuto 
la possibilità di beneficiarne e più persone sono entrate in 
negozio e a far parte dell’iniziativa. 



18
Perché è importante valutare il livello di 
innovazione sociale nelle filiere corte?
Ogni filiera alimentare corta può beneficiare della valutazione 
del proprio livello di innovazione sociale che offre un quadro 
immediato e misurabile di come le dimensioni dell’innovazione 
sociale vengono percepite dall’organizzazione e di come si 
trasformano in azioni reali durante la produzione/fasi di mercato. 
I risultati della valutazione danno all’organizzazione la possibilità 
di comprendere il valore sociale generato dalla sua attività e di 
riflettere sui suoi comportamenti, i suoi obiettivi e la sua visione. 
È il modo per intraprendere alcune azioni correttive per una 
transizione verso una filiera alimentare corta più socialmente 
innovativa, se si desidera.

Come possiamo valutare il livello di innovazione 
sociale in una filiera corta?
Ogni filiera alimentare corta può valutare il proprio livello di 
innovazione sociale utilizzando uno specifico strumento di 
autovalutazione denominato SIAT (Social Innovation Assessment 
Template ossia modello di valutazione dell’innovazione sociale) 
che ha lo scopo specifico di investigare cinque dimensioni 
dell’organizzazione operante nella filiera corta: economica, 
ambientale, socio-culturale, di governance e di influenza. SIAT, 
utilizzato dal progetto SMARTCHAIN per valutare i 18 casi studio, 
rappresenta uno strumento strategico e manageriale che aiuta 
le organizzazioni all’interno della filiera ad individuare il proprio 
livello di innovazione sociale e a identificare dove c’è spazio di 
miglioramento e possibile cambiamento di strategie.

Quali sono i principali vantaggi per 
un’organizzazione nell’applicazione dello 
strumento SIAT? 
Lo strumento SIAT permette di prendere in considerazione 
una varietà di aspetti che determinano la capacità innovativa 
sociale della filiera. Le organizzazioni che utilizzano questo 
strumento hanno la possibilità di vedere chiaramente quale 
sia il loro grado di apertura in termini di coinvolgimento dei 
clienti, così come quello degli altri attori della filiera e delle 
istituzioni. Possono quindi decidere, sulla base dei risultati 
in merito a queste dimensioni, se è importante o necessario 
rivedere alcuni dei loro comportamenti manageriali o alcuni 
aspetti della loro organizzazione interna.

Questo strumento è utile solo per 
l’organizzazione che lo utilizza? 
Poiché consente di interpretare contemporaneamente sia 
le relazioni interne che quelle esterne dell’organizzazione, 
lo strumento SIAT può essere utilizzato dalle singole filiere 
corte, ma anche per progettare politiche pubbliche per 
un determinato territorio. Dal momento che tiene conto 
delle prove di ciascuna dimensione e fornisce preziose 
informazioni ai decisori politici, sia in termini di risultati 
positivi che “negativi”, lo strumento SIAT può potenzialmente 
aiutare a rimodellare le politiche locali quando applicato a un 
numero significativo di casi.

https://www.smartchain-platform.eu/sites/default/files/publication-files/Smartchain_D3.4_FINAL110521.pdf
https://www.smartchain-platform.eu/sites/default/files/publication-files/Smartchain_D3.4_FINAL110521.pdf
http://utilizzato dal progetto SMARTCHAIN per valutare i 18 casi studio
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Nonostante i consumatori solitamente abbiano una percezione 
positiva dei prodotti alimentari locali, ancora pochi di loro 
acquistano regolarmente da filiere corte. Per aiutare a trovare 
soluzioni a questo problema, SMARTCHAIN ha condotto tre studi 
sui consumatori, per esaminare come questi si relazionano alla 
filiera corta e quali sono gli ostacoli ovvero i fattori che facilitano 
l’acquisto di prodotti della filiera corta. Questa ricerca ha portato 
alla formulazione di alcune raccomandazioni su come poter 
incrementare l’acquisto da parte dei consumatori di prodotti da 
filiera corta. 

PERCEZIONE DEL VALORE DELLA FILIERA CORTA: 
COME COINVOLGERE DI PIÙ I CONSUMATORI 

1. Le filiere corte devono diventare più
accessibili

I consumatori generalmente hanno un’opinione positiva 
sulle filiere corte e sulla qualità dei loro prodotti. Tuttavia, 
tendono a trovare più facile fare acquisti nei supermercati, 
nei negozi locali e nei discount, poiché preferiscono farli 
tramite piattaforme accessibili che offrono una vasta 
gamma di prodotti prontamente disponibili e altre comodità 
come orari di apertura più lunghi. Pertanto, le filiere corte 
potrebbero aumentare la convenienza della loro offerta: 

• Fornendo i loro prodotti a punti vendita più vicini ai
consumatori, come mercati, supermercati, negozi locali, 
distributori automatici 

• Unendosi ad altri produttori (ad esempio tramite una
cooperativa) per fornire una gamma più ampia di prodotti 
in un unico luogo

• Offrendo la consegna a domicilio per i clienti o in un punto
di ritiro, ad esempio collaborando con gruppi d’acquisto o 
rivenditori/istituzioni locali 

https://www.smartchain-platform.eu/sites/default/files/publication-files/Smartchain_D4.5_submitted.pdf
https://www.smartchain-platform.eu/sites/default/files/publication-files/Smartchain_D4.5_submitted.pdf
https://www.smartchain-platform.eu/sites/default/files/publication-files/Smartchain_D4.5_submitted.pdf
https://www.smartchain-platform.eu/sites/default/files/publication-files/Smartchain_D4.5_submitted.pdf
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2. Aumentare le attività di marketing e/o aiutare
i produttori a farlo

I consumatori pensano che le filiere corte generalmente 
non siano ben promosse e spesso sembrano non essere 
a conoscenza della loro esistenza o dei dettagli della loro 
gamma di prodotti. Poiché ai consumatori in generale piace 
l’idea di sostenere i produttori locali e conoscere la provenienza 
del cibo, questi aspetti possono essere ulteriormente enfatizzati 
nella commercializzazione dei prodotti derivanti da filiera corta:

• Attraverso campagne rivolte alla comunità (ad es. feste locali)

• Sui canali di comunicazione del produttore
(ad es. siti web del produttore/mercato)

• Attraverso le descrizioni fornite al punto di acquisto o sulla
confezione del prodotto 

• Tramite canali più classici come giornali locali, social media
o cartelli pubblicitari lungo le strade

• Da parte del pubblico, istituendo corsi o piattaforme di
formazione in cui i produttori possono promuovere i loro 
prodotti.

3. Aumentare la consapevolezza sulle filiere corte
e sul perché vale la pena sostenerle

Il consumo etico e il valore aggiunto del sostenere una buona 
causa sono i principali motori per l’acquisto di prodotti da filiera 
corta.

I consumatori sono particolarmente interessati a 
sostenere i produttori locali, nonché il consumo rispettoso 
dell’ambiente, il benessere degli animali e l’occupazione 
etica. Questi aspetti dovrebbero essere evidenziati quando 
si comunica ai consumatori in merito alle filiere corte, poiché 
sono i principali drivers del loro comportamento.

4. Spiegare ai consumatori perché i prezzi
potrebbero essere più alti 

Il comportamento dei consumatori e la loro propensione a 
pagare si differenziano a seconda del tipo di prodotto, con 
una propensione maggiore per l’acquisto, e a un prezzo più 
alto, di frutta, verdura e uova, pur essendoci alcune piccole 
differenze nazionali. Tuttavia, molti consumatori sono 
scoraggiati dai costi più alti dei prodotti della filiera corta 
rispetto a quelli di filiera lunga. Perciò, le ragioni di queste 
differenze nei prezzi devono essere spiegate meglio ai 
consumatori. 

Se i consumatori comprendono come si 
formano i prezzi e quali sforzi richiede la 
produzione, sono più propensi ad accettare 
un prezzo più alto per i prodotti da filiera 
corta.
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5. Fornire maggiori informazioni sulla
provenienza e sulla produzione degli alimenti

I consumatori apprezzano le filiere corte perché consentono loro 
di sapere più facilmente da dove proviene il cibo. Tuttavia, alcuni 
vorrebbero maggiori informazioni su come è stato prodotto e 
quali misure igieniche sono state seguite (in particolare, per 
gli alimenti con un rischio maggiore di problemi di sicurezza 
alimentare, come i latticini). Fornire queste informazioni sul 
prodotto, nel punto vendita o persino sul sito web del produttore, 
potrebbe anche aumentare la fiducia dei consumatori nella 
qualità e nelle pratiche di igiene alimentare associate ai 
prodotti da filiera corta, poiché la mancanza di fiducia sembra 
scoraggiare alcuni consumatori dall’acquisto da filiere corte. 
In effetti, molti consumatori hanno affermato che vorrebbero 
visitare le fattorie per vedere come viene prodotto ciò che 
acquistano. Per soddisfare questo desiderio, gli agricoltori 
potrebbero mostrare i video delle loro aziende e dei metodi di 
produzione sui loro siti web, spiegando la storia dietro i loro 
prodotti. Questo metodo di comunicazione è stato consigliato 
anche da Slow Food. 

6. Incontro tra domanda e offerta
È importante determinare quali sono le esigenze degli attori 
delle filiere corte in relazione ai consumatori, che possono 
differire a seconda dei singoli attori, della regione e del 
prodotto venduto. Ad esempio, se l’entità della domanda 
è insufficiente, alcune filiere corte si troverebbero a dover 
aumentare il proprio bacino di consumatori. Ciò potrebbe 
comportare la ricerca di più informazioni sul proprio 
mercato di riferimento, la fornitura di prodotti con una 
maggiore domanda e/o l’aumento dell’accessibilità e della 
convenienza nell’acquisto dei loro prodotti. I produttori 
che hanno già un sito web o una pagina Facebook, 
potrebbero utilizzare Google Analytics per saperne di più sui 
consumatori che visitano le loro pagine online.

Infine, se l’offerta è insufficiente per soddisfare le esigenze 
dei produttori e mantenere l’interesse dei consumatori, lo 
scopo potrebbe essere quello di migliorare la fornitura di 
prodotti da filiere corte, ad esempio investendo in metodi di 
produzione più efficienti e/o migliorando la logistica da parte 
del produttore/intermediario. Tali misure possono anche 
aiutare a ridurre il costo dei prodotti da filiera corta, il che 
a sua volta può aumentare l’interesse dei consumatori ad 
acquistarli. 

https://www.fondazioneslowfood.com/en/what-we-do/what-is-the-narrative-label/
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La sostenibilità delle filiere corte selezionate rispetto a quelle 
convenzionali più lunghe è stata valutata da SMARTCHAIN dal 
punto di vista ambientale, sociale ed economico e ha portato 
a una serie di raccomandazioni per i professionisti delle filiere 
corte per migliorare la loro sostenibilità complessiva.

Spaccio aziendale, Vendita diretta
in azienda
Il caso migliore è se i tuoi clienti ti raggiungono a piedi, 
in bicicletta o con i mezzi pubblici, in quanto l’impatto 
ambientale in questo caso è minimo. Se, invece, arrivano 
in macchina, è opportuno fare alcune considerazioni. 
L’impatto ambientale è tipicamente calcolato in kg di 
prodotto acquistato. Se i tuoi clienti percorrono un lungo 
percorso per acquistare una piccola quantità, il loro 
impatto è massimo. Ma se sono in grado di comprare 
molti dei prodotti di cui hanno bisogno direttamente da 
te, questo farà abbassare l’impronta ecologica perché 
ridurrà la loro necessità di guidare altrove. Pertanto, 
una buona strategia per te potrebbe essere quella 
di collaborare con i produttori vicini che possono 
completare la tua produzione in modo da poter offrire 
insieme una gamma più ampia. E non dimenticare di 
gestire i trasporti associati a questa collaborazione in 
modo altrettanto efficiente. Se vendi una piccola gamma 
di prodotti, come ad esempio la carne, assicurati che il 
tuo cliente possa acquistarne una gran parte in una sola 
volta e conservarla a casa.

VALUTAZIONE DELLA SOSTENIBILITÀ 
DELLE FILIERE CORTE

Dal punto di vista ambientale, la fase più rilevante delle 
filiere corte è il trasporto dei consumatori. Come puoi, come 
produttore, aiutare i tuoi clienti a ridurre il loro impatto 
ambientale? 

22

Sostenibilità ambientale

https://www.smartchain-platform.eu/en/content/deliverable-57-recommendations-reducing-environmental-impacts-and-optimising-sustainability
https://www.smartchain-platform.eu/en/content/deliverable-57-recommendations-reducing-environmental-impacts-and-optimising-sustainability


23

Mercato contadino
Il vantaggio principale dei mercati contadini è la presenza di una 
varietà di agricoltori e produttori che vendono una vasta gamma 
di prodotti complementari. Pertanto, puoi presumere che i tuoi 
clienti avranno più opportunità di trovare tutto ciò di cui hanno 
bisogno e che il mercato sarà uno “sportello unico”, riducendo 
così l’impronta ecologica relativa al trasporto per unità di 
prodotto. Una situazione ancora più favorevole è quando il 
mercato si trova in una zona con più negozi nelle vicinanze 
ovvero quando è facilmente accessibile in bicicletta o con mezzi 
pubblici, ad esempio quando si trova in una città.  

Servizi di consegna
La scelta di un veicolo a basse emissioni e un’efficiente 
pianificazione del percorso sono fondamentali. Sono disponibili 
molte app e software che ti aiutano a calcolare il percorso più 
breve.
 
Agricoltura supportata dalla comunità
Per essere efficiente, si deve fare in modo che il veicolo 
utilizzato per la consegna viaggi a pieno carico e che venga 
pianificato il punto di consegna in città, o abbastanza vicino 
cosicché i clienti possano raggiungerlo in bicicletta o con i 
mezzi pubblici. Se si vuole ridurre ulteriormente l’impatto, è utile 
pensare al veicolo che si sta utilizzando e se è eventualmente 
possibile accorciare il percorso, nel caso di consegne multiple. 
Si potrebbe anche incoraggiare i clienti a portare le loro borse 
riutilizzabili.

La prospettiva socio-economica della sostenibilità può anche 
aiutare i produttori a ottenere risultati più soddisfacenti 
migliorando il loro benessere e quello delle altre persone 
coinvolte nelle filiere alimentari corte: lavoratori, attori della 
catena del valore, comunità locale e società.

La dimensione socio-economica è fondamentale in termini 
di impatti delle filiere corte e della loro legittimazione. Dal 
punto di vista dei produttori, i principali vantaggi delle filiere 
corte sono il rapporto diretto con il consumatore, il controllo 
che possono mantenere sul loro prodotto fino alla fine della 
catena del valore e la convivialità. Inoltre, sembra che le 
filiere corte soddisfino in modo più adeguato le esigenze dei 
produttori che trasformano piccole quantità e si concentrano 
sulla qualità/esclusività piuttosto che sulla quantità.

Oltre a prezzi migliori e margini più elevati, che sono 
evidenti vantaggi economici, i produttori ottengono anche 
una maggiore certezza e sicurezza aziendale, soprattutto 
nel modello CSA. Ma al di là di questi vantaggi e risultati 
economici, il riconoscimento sociale e la sensazione di far 
parte di una comunità sono fonti essenziali di autostima 
e soddisfazione personale. Altri aspetti importanti sono la 
capacità e la possibilità in termini di indipendenza e libertà 
nel fissare i prezzi e nell’organizzazione del lavoro, nonché il 
controllo dell’intera catena del valore.

Sostenibilità socio-economica
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Raccomandazioni per i produttori

Impégnati a migliorare le relazioni con i tuoi clienti e 
fornitori. L’inclusione di politiche di responsabilità sociale 
nella tua azienda consentirà di misurare e monitorare il 
rapporto con la tua catena del valore. Ciò potrebbe anche 
migliorare il coordinamento tra i suoi diversi attori e 
aumentare il valore aggiunto dei tuoi prodotti. 

L’associazione con altri produttori aumenta i benefici sociali 
delle filiere corte, come la convivialità e la solidarietà. È 
vantaggiosa anche in termini di modelli di business, poiché 
consente di condividere investimenti e risorse (per gestire un 
negozio virtuale o fisico, ad esempio), e di ottenere maggiore 
visibilità.

Per migliorare la resilienza e le performance della tua 
attività, si può provare ad aumentare l’accessibilità dei 
prodotti. Una combinazione di catene diverse, comprese 
quelle convenzionali, può essere fondamentale a questo 
riguardo. Le vendite online o i nuovi mercati alimentari locali 
potrebbero attirare un pubblico più ampio e aumentare la 
domanda. 

Per assicurare il successo in nuovi mercati, si incoraggia 
a concentrarsi sul costruire la fiducia dei consumatori 
realizzando campagne informative o educative incentrate 
sulla dimostrazione della trasparenza e della tracciabilità dei 
tuoi prodotti. 

Per promuovere le potenzialità di marketing derivanti dal 
rapporto diretto con i consumatori, si possono trovare 
sinergie con altre attività quali quelle turistiche, culturali e 
pedagogiche, che hanno riscontri positivi sulle vendite.
 
Infine, i modelli contrattuali che richiedono un maggiore 
coinvolgimento dei consumatori, come la CSA, forniscono 
maggiore certezza aziendale e sicurezza dei prezzi. 
Collegandoti a qualsiasi iniziativa privata o pubblica, infatti, 
potrai migliorare la percezione dei tuoi prodotti da parte dei 
consumatori.

24
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La Piattaforma d’innovazione SMARTCHAIN condivide 
conoscenze e soluzioni pratiche innovative per le filiere corte. 

Chi può trovare informazioni interessanti sulla 
piattaforma?

• I consumatori
• I produttori agricoli e le cooperative
• I trasformatori e i dettaglianti
• I decisori politici
• I fornitori di tecnologia

PIATTAFORMA D’INNOVAZIONE SMARTCHAIN 

Cosa si può trovare sulla piattaforma? 
• Hub d’innovazione e collaborazione: Ognuno degli hub

in Francia, Germania, Grecia, Ungheria, Italia, Paesi Bassi, 
Serbia, Spagna e Svizzera ha lavorato insieme a 2 casi 
studio di filiere corte di successo. Leggi qui a riguardo dei 
9 hub e dei nostri 18 casi studio e lasciati ispirare!

• Inventario delle innovazioni e inventario delle iniziative:
Questi inventari sono in continua espansione e 
rappresentano database per ricercare informazioni su:   

o Innovazioni nelle filiere corte in tutta Europa,
dall’attrezzatura per la produzione di formaggio ai 
siti web e ai distributori automatici. Queste sono 
rivolte agli imprenditori delle filiere corte.

o	 Iniziative nelle filiere corte da app per ordinare cibo
locale ai siti web degli agriturismi. Queste possono 
essere locali o internazionali e possono essere 
rivolte ai consumatori, ai legislatori, e altri.

Sei invitato a contribuire all’inventario 
con l’innovazione o l’iniziativa della tua 
filiera corta!
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https://www.smartchain-platform.eu/en
https://www.smartchain-platform.eu/en/local-hubs-overview
https://www.smartchain-platform.eu/en/local-hubs-overview
https://www.smartchain-platform.eu/en/innovation-inventory
https://www.smartchain-platform.eu/en/initiative-inventory
https://www.smartchain-platform.eu/en/inventories-intro
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• Risorse: Qui ci sono 2 database – una per le pubblicazioni
relative alle filiere corte (compresi i risultati pubblici del progetto 
SMARTCHAIN) e una per i link relativi alle filiere corte. Trova tutto 
ciò che devi sapere sulle filiere alimentari corte navigando su 
queste pagine.

• Formazione: gratuita ed accessibile a seconda dei tuoi orari,
la puoi trovare qui:

o	 Un corso online di 5 settimane sulle “Migliori pratiche nelle
innovazioni delle filiere corte” (in inglese) che presenta le 
innovazioni con più successo a livello locale, regionale e 
nazionale/internazionale. Completa il corso con successo
e ottieni un certificato SMARTCHAIN. 

o	 Un video tutorial sull’utilizzo e sulle caratteristiche della
piattaforma SMARTCHAIN.  

o I risultati di 9 workshop con più partecipanti basati su
innovazioni e soluzioni, tutti in lingua locale e incentrati 
sulle problematiche locali degli hub d’innovazione e 
collaborazione.

• Il modello Gain: grazie al modello di gamification GAIN puoi
capire come il networking, attraverso 4 livelli di coinvolgimento e 
collaborazione, può aumentare la competitività e la sostenibilità 
della tua filiera corta.

Qual è il futuro della piattaforma? 
Dopo la fine del progetto SMARTCHAIN (agosto 2021), 
la piattaforma continuerà a crescere con il supporto di 5 
nuovi progetti H2020. 

Rimani al passo – registrati oggi all’inventario 
dell’innovazione di SMARTCHAIN.

https://www.smartchain-platform.eu/en/resources/publications
https://www.smartchain-platform.eu/en/resources/publications
https://www.smartchain-platform.eu/en/resources/weblinks
https://www.smartchain-platform.eu/en/training
https://moodle.iseki-food.net/course/index.php?categoryid=11
https://moodle.iseki-food.net/course/index.php?categoryid=11
https://www.smartchain-platform.eu/en/gain-model
https://www.smartchain-platform.eu/en/user/register
https://www.smartchain-platform.eu/en/user/register
https://co-fresh.eu
https://ploutos-h2020.eu
https://lowinfood.eu
https://www.foodrus.eu
https://www.fairchain-h2020.eu
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Creare una strategia e un piano d’azione per costruire il 
coinvolgimento della comunità a livello locale, regionale, 
nazionale ed europeo

Comunità europea delle filiere corte - Short Food 
Chain EU community (SFCC) 
La Comunità europea delle filiere corte si è prefissata l’obiettivo 
di rimuovere i maggiori ostacoli per lo sviluppo delle filiere corte 
negli anni a venire. Mettendo in contatto professionisti, iniziative, 
organizzazioni, istituzioni scientifiche e imprenditori, la comunità 
riesce a generare conoscenze, stimoli e dati che possono essere 
utilizzati in modo circolare. Questo permette agli imprenditori 
ed alle iniziative di espandersi, di realizzare modelli di guadagni 
redditizi, di creare nuove collaborazioni e, insieme, di ottenere un 
maggiore impatto. 
 
Strategia di coinvolgimento 
La pagina del gruppo LinkedIn permette ai membri di condividere 
contenuti e invitare i contatti importanti all’interno della propria 
rete a unirsi alla pagina della comunità SFCC, consentendole di 
espandersi notevolmente. La comunità è iniziata con i membri del 
progetto SMARTCHAIN.

COINVOLGIMENTO DELLA 
COMUNITÀ: IL CASO DI LINKEDIN

Poi, è stata condotta un’analisi dei social network 
utilizzando i database di connessione di LinkedIn 
all’interno delle reti dei membri della comunità per scoprire 
connessioni nascoste e selezionare le persone rilevanti 
da invitare, vale a dire i contatti in comune all’interno 
della comunità, condividendo interessi, obiettivi e visione 
simili. Grazie a questo, la comunità è cresciuta in modo 
esponenziale fino a quasi 300 membri. Inoltre, la comunità 
di Strength2Food e la comunità di SMARTCHAIN hanno 
unito le forze e ora si impegnano collettivamente all’interno 
della pagina della comunità. 

https://www.linkedin.com/groups/8948135/
https://www.strength2food.eu/
https://www.linkedin.com/company/smartchain-h2020-project
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La creazione di una tale mappa dell’ecosistema fornisce 
approfondimenti strategici sui diversi tipi di attori che devono 
essere rappresentati per consentire una transizione sistemica 
e ti aiuterà a:

Diventa parte della comunità! 	
I membri della comunità pubblicano frequentemente eventi, 
articoli o consigli pratici e sviluppi riguardo le filiere corte 
o chiedono feedback su una nuova idea alla comunità di 
professionisti e di esperti del settore. Diventa parte della 
Comunità europea delle filiere corte ed inizia a contribuire e a 
far connettere i tuoi contatti importanti, non vediamo l’ora di 
conoscerti! 

• Mostrare ad altri attori delle filiere corte
con chi possono collaborare e 
posizionarti come un partner forte.

• Selezionare l’attore con cui collaborare
in base alle figure che mancano nel tuo 
ecosistema.

• Incanalare e dare la priorità alle tue
attività e strategie di comunicazione.  

Utilizza il potere dei social network e gli 
ecosistemi d’innovazione  
La base per ecosistemi d’innovazione solidi è la fiducia, il 
conoscersi l’un l’altro e la condivisione degli stessi valori e della 
stessa visione. L’analisi dei social network è uno strumento 
efficace per velocizzare la formazione di questo network 
di attori fidati. L’analisi di questi dati e la suddivisione delle 
persone, delle organizzazioni e delle istituzioni rappresentate 
da vari tipi di attori dell’ecosistema d’innovazione fornisce 
informazioni utili sia a livello individuale che organizzativo. Ad 
esempio, ecco la mappa dell’ecosistema della filiera alimentare 
corta olandese in cui puoi esplorare i diversi tipi di attori 
coinvolti nel network collettivo delle filiere corte più di spicco 
nei Paesi Bassi. 

https://www.linkedin.com/groups/8948135/
https://www.google.com/maps/d/u/0/viewer?ll=44.508211766215766,8.512997499999969&z=4&mid=1DV9xMAeyhu0BitAhWJhabnL4lPs03Hwc
https://www.google.com/maps/d/u/0/viewer?ll=44.508211766215766,8.512997499999969&z=4&mid=1DV9xMAeyhu0BitAhWJhabnL4lPs03Hwc
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WWW.SMARTCHAIN-H2020.EU

Questo progetto ha ricevuto finanziamenti dal 
programma di ricerca e innovazione Horizon 2020 
dell’Unione Europea nell’ambito della convenzione
di sovvenzione n. 773785

http://www.smartchain-h2020.eu/
https://twitter.com/Smartchain_EU
https://www.linkedin.com/company/smartchain-h2020-project/
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